
CIVILTA’ ROMANA 2    13/10 – 22/12  2023 

IL CORSO
 1 Il principato di Augusto e l’età classica della letteratura latina. 

2 Dalla repubblica all’impero: mutamenti culturali, politici, sociali, economici. 

3 L’impero al suo apogeo e la romanizzazione delle province.       

4 La vita quotidiana di cittadine e cittadini nella Roma del II secolo d.C. 

5 La crisi del III secolo e la riorganizzazione istituzionale ed economica. 10/11

6 Aurelia Augusta Mediolanum: Milano capitale dell’impero.          17/11

7 Il Cristianesimo tra persecuzione e integrazione. 24/11

8 Roma e i Germani tra scontro, confronto e integrazione. 01/12

9 Il crollo dell’impero e i regni Romano Barbarici. 15/12

10 La civiltà romana continua a oriente: Costantinopoli.     22/12



Crisi del III secolo...
Ma crisi rispetto a che cosa? 
DEFINIZIONE di CRISI(Treccani) 

3. a. Con riferimento a fenomeni economici, sociali e politici.. ogni 

situazione, più o meno transitoria, di malessere e di disagio, che in 

determinati istituti, aspetti o manifestazioni della vita sociale, sia 

sintomo o conseguenza del maturarsi di profondi mutamenti organici o 

strutturali



Crisi (del III secolo)

EVENTO o SERIE DI EVENTI (una battaglia, una guerra, l’acclamazione di 

un generale come imperatore) che si svolgono nel TEMPO BREVE (si 

misura in  giorni, mesi, anni).

CONCOMITANTI/CONVERGENTI (più eventi nello stesso tempo breve)

nell’arco di un TEMPO MEDIO (CONGIUNTURALE) durante il quale 

interagiscono le CONDIZIONI CONGIUNTE che caratterizzano quel 

periodo (guerra, carestia, pestilenza) fino a provocare MUTAMENTI nelle 

STRUTTURE  DI LUNGO PERIODO (si misurano in secoli)  

ECONOMICHE, SOCIALI, DEMOGRAFICHE, POLITICHE,  ECC.



Epidemia di peste  > Spopolamento campagne < fine rifornimento schiavi   

V         

             Crisi agricoltura / declino dei commerci

                 V  

 Crisi economica
 V

 Aumento tasse e annona  (per l’esercito)                                     

V

Crisi piccoli proprietari> brigantaggio



CARTAGINE, MOSAICO DELLA VILLA 
DEL NOBILE IULIUS (IV-V SEC.)

Torri e mura per difendersi 

dagli assalti in una 

situazione ormai insicura

La padrona riceve i tributi in 

natura

Le cupole dei locali con le 

terme private 

 Ad ogni angolo una scena 

di una stagione: l’estate con 

la mietitura l’autunno  con la 

vendemmia la primavera 

con i suoi frutti, l’inverno 

con la raccolta delle olive



Pressioni ai confini  dell’impero
•          V                                                         V

Occidente (Germani)                                     Oriente (Persia)

                                       V                                                  (dinastia sassanide ostile cultura greco romana)

Potenziamento del limes                                                                          V

         V                                                                                         V

Integrazione Germani nell’esercito            pesanti sconfitte romane dentro i confini           

•             V                                                                                       V                                            

aumenta peso politico-militare                                             definitiva perdita territori a oriente

dei Germani nell’impero  



III secolo 
confini 
minacciati 
e superati





Anarchia militare e divisione impero
Pressione e invasioni ai confini 

 V                     

 arruolamento non cittadini (Germani), comandi ai provinciali

v

Modifica composizione sociale eserciti

v

strapotere eserciti > crisi nella successione imperiale 

            V                      V

Italia e Roma perdono egemonia sull’impero > declino del Senato

V

crisi militare e politica dell’impero 



le legioni ai confini acclamano imperatori i propri comandanti

V                                                                                             V

anarchia militare necessità di fronteggiare attacchi di Germani e Sassanidi

 

V                                                                                                V

Diversi imperatori contemporaneamente              frattura in tre parti dell’impero 

Anarchia militare e divisione impero



La (provvisoria) tripartizione dell’impero

Di Panairjdde.Original uploader was Panairjdde at it.wikipedia - Transferred from it.wikipedia(Original text : http://www.friesian.com/romania.htm), CC SA 1.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=8833457



DINASTIA DEI SEVERI





La dinastia dei Severi, 
africani originari di Leptis Magna



Settimio Severo e Leptis Magna



Impero inclusivo ...
212 d.C. Editto di Caracalla
Estensione cittadinanza  a tutti gli abitanti 
dell’impero
... Do igitur omnibus peregrinis, qui in orbe terrarum sunt, ciuitatem 
Romanorum, manente omni genere ciuitatum, exceptis dediticiis. Oportet 
enim multitudinem non solum omnia . . . . sed etiam uictoria circumcingi

Cesare] Marco Aurelio Severo Antonino Augusto proclama: [...]

Do quindi a tutti coloro che vivono nell'Impero il diritto di città 
romana, fermo restando [che nessuno sarà fuori dal quadro delle città],... 
tranne i dediti. È infatti opportuno [che la moltitudine non sia solo 
associata] ai fardelli che gravano su tutti, ma che d'ora in poi sia anche 
inclusa nella vittoria.  



Impero inclusivo 
...e non razzista

Settimio Severo e la sua famiglia: 
a sinistra la moglie Giulia 
Domna e, davanti, i 
figli Geta e Caracalla. 
Settimio e i suoi figli reggono 
degli scettri e indossano corone 
intrecciate in oro decorate con 
pietre preziose. 
Il volto di Geta è stato cancellato, 
probabilmente dopo il suo 
assassinio da parte del fratello e 
la successiva damnatio 
memoriae.



DINASTIA DEI SEVERI



Valeriano sconfitto a Edessa (260 d.C.)



Sapore I tiene 
prigioniero 
Valeriano e 
riceve l'omaggio 
di Filippo 
l'Arabo, 
inginocchiato 
davanti al 
sovrano 
sassanide.



Sapore I afferra per il braccio l'imperatore Valeriano, a segnalare la cattura e la sottomissione del sovrano 
romano



L’impero sassanide 



DIOCLEZIANO
(243-313)



Le riforme di Diocleziano (284-305)

Riforma politica e amministrativa

Riforma del reclutamento

Riforma fiscale

Esaltazione della figura dell’imperatore, Dominus, Deus, con cura 

del cerimoniale di corte e richiesta riti pubblici di adorazione.



Riforma politica e amministrativa: la tetrarchia
Per difendere 

l’immenso territorio era 

indispensabile avere in 

tempi brevi le notizie e 

decidere gli interventi 

militari in punti diversi 

e lontani tra loro. Per 

questo  Diocleziano nel 

286 conferì a 

Massimiano il titolo di 

Augusto  e gli affidò la 

cura dell'Occidente, 

riservandosi quello 

dell'Oriente. 



Il gruppo dei tetrarchi

Tutti e quattro sono vestiti nello stesso modo, con

il  copricapo pannonico, il mantello militare 
(paludamentum) e la corazza con fascia gemmata; 
impugnano saldamente una spada con elsa a forma 
di testa d'aquila (un modello probabilmente di 
origine sasanide. I due Augusti (imperatori) hanno la 
barba per rimarcare l'età più anziana rispetto ai 
Cesari. 

Si abbracciano a coppie per rappresentare sia 
l’accordo sia la divisione dell’impero.

Il gruppo è in marmo porfido, del colore che richiama 
la porpora imperiale. 

Si trova nella Basilica di San Marco a Venezia

Diocleziano e Galerio

Massimiano e 
Costanzo Cloro 



Riforma politica e amministrativa: la tetrarchia
I due Augusti scelsero 
poi come base per le 
loro operazioni, 
Milano a Occidente e 
Nicomedia ad Oriente. 
Nel 293 scelsero 
ciascuno  un 
luogotenente che, con 
il titolo di Cesare, 
controllava parte del 
territorio avendo 
come sede l’uno 
Treviri in Gallia,l’altro 
Sirmio  in Illiria



Divisione e riorganizzazione

L’impero, diviso in due parti, fu  organizzato 

con 4 prefetture con le nuove capitali (Italia 

Milano, Gallie Treviri, Illiria Sirmio, Oriente 

Nicomedia,12 diocesi e 104 province



Riforma politica e amministrativa

Ogni provincia affidata a due diversi 

magistrati: un ufficiale (dux) per la difesa 

militare e un funzionario (praefectus) per 

l'amministrazione. 

Suddivisa in municipia amministrati da una 

curia, una specie di consiglio responsabile 

del prelievo fiscale. 

La nuova organizzazione permetteva da un 

lato un controllo decentrato del territorio, 

dall’altro affidava  all’imperatore  il potere 

di nominare alle varie cariche di questo 

complesso sistema burocratico persone di 

sua fiducia

Porta Nigra a Treviri



Riforma del reclutamento

Era necessario aumentare il numero delle legioni e siccome la 

leva volontaria non era sufficiente impose ai proprietari di terre 

di fornire un certo numero di uomini o di pagare la cifra 

necessaria per reclutarli tra i Germani. 

In questo modo, si creava  però una pericolosa frattura tra i 

cittadini dell’impero, che non avevano più pratica delle armi, e 

coloro che combattevano per mestiere



Riforma fiscale

Diocleziano  tolse all’Italia la secolare esenzione dalle tasse e 
riorganizzò il prelievo: per ottenere entrate regolari  adottò il criterio della 
responsabilità collettiva: ogni curia doveva versare ogni anno la tassa (in 
natura o denaro)  stabilita e i membri delle curiae (curiales) dovevano 
incassarla dai vari contribuenti o pagarla di tasca propria. 

Poiché tuttavia era difficile trovare chi accettava quest’incarico nelle zone 
povere o esposte a invasioni e saccheggi, si arrivò a renderlo 
obbligatorio ed ereditario. In altri casi lo stato trattava direttamente con 
un grande proprietario, che garantiva una cifra annua per un certo 
territorio e si impegnava anche per i vicini



La riforma fiscale genera una società 
bloccata

Queste soluzioni  creavano  pesanti ingiustizie, quando 
l’autorità centrale era debole: i potenti si sottraevano al 
controllo dei municipia e servi e coloni non avevano più 
un'autorità superiore cui ricorrere contro gli abusi dei 
proprietari.

Inoltre tendevano a bloccare gli spostamenti di popolazione: i 
curiales erano vincolati, ed anche i contadini avevano difficoltà 
a trasferirsi, perché quelli che restavano avrebbero dovuto 
pagare anche per quelli che erano partiti.



Riforma monetaria e blocco dei prezzi

Per pagare l’esercito e la burocrazia gli imperatori avevano messo in 

circolazione monete contenenti quantità di oro e di argento 

inferiore a quelle dichiarate: tuttavia siccome si teneva conto del 

loro valore effettivo,  il loro potere d’acquisto diminuiva e i prezzi 

tendevano ad aumentare: si verificava quindi il fenomeno 

dell’inflazione, relativamente sconosciuto e raro nell’antichità. 

Diocleziano regolò l’emissione di nuove monete, l’aureus e il 

denarius



ARGENTEO
MAXIMIA-NVS NOB(ilis) Caesar, testa 
laureata verso destra. 

VIRTV-S MI-LITVM, campo con 4 torri; 
porta aperta; T S•G in esergo.
20 mm, 3,67 grammi

AUREO 
DIOCLETIA-NUS AUGUSTUS, testa 
laureata e busto verso destra.
Diocleziano in piedi verso sinistra, 
tiene un globo ed uno scettro; una 
stella sulla sinistra; stella a sinistra 
e SMAΣ  (la sigla della Zecca di 
Antiochia) in esergo
5,30 grammi, .



Follis, in bronzo

IMP MAXIMIANUS P F AVG, 
busto di Massimiano rivolto 

verso destra laureato.

 SACR MONETA AVGG ET 
CAESS NOSTR, la Moneta in 
piedi verso sinistra, tiene una 
bilancia ed una cornucopia;

 ai lati * - VI; in esergo AQ 
S(ecunda). (zecca di 

Aquileia)
26 mm, 9,44 grammi

https://it.wikipedia.org/wiki/Augusto_(titolo)


L’editto dei prezzi

Per frenare l’inflazione nel 301 

emise un editto che fissava i salari 

e i prezzi massimi di un gran 

numero di beni di prima necessità, 

con lo scopo di bloccare il loro 

continuo aumento prevedendo 

dure sanzioni per i contravventori.

 



Esempi del testo originale
tonsori  per homines singulos  ? duos
bracario pro excisura et <o>rnatura pro birro qualitatis primae  ? se<xa>[ginta
bracario> pro birro qualitatis secundae  ? quadrag[inta]
<bracario> pro caracalla maiori  ? viginti q[uinque]
<bracario> pro caracalla minori  ? viginti
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